
Zoogeografia 

Corso di Zoologia 



   Biogeografia 
 

Descrive la distribuzione geografica degli organismi 

(Faunistica) 

 

Elabora modelli distributivi generalizzabili (Analisi dei 

corotipi) 

 

Interpreta, in chiave storica (in tempi geologici) e dinamica 

(nell’attuale), i modelli distributivi, cercando di 

comprendere e prevedere i meccanismi che regolano la 

distribuzione degli organismi (Vicarianza vs. Dispersione; 

Modello dell’insularità) 

 

Studia la componente spaziale dell’evoluzione e della 

biodiversità, attraverso il tempo (Filogenesi e Biogeografia 

evoluzionistica) 



   Zoogeografia 
 

La Zoogeografia è il settore della Biogeografia che studia 

la distribuzione degli animali; segue regole e principi 

teorici in comune con la Fitogeografia 

 

Alla base della Zoogeografia ci sono: Faunistica, 

Tassonomia, Sistematica ed Ecologia 

 

La Zoogeografia è strettamente correlata alle Scienze della 

terra (Paleogeografia, Geologia, Paleontologia) e Scienze 

della vita (Ecologia e Genetica delle popolazioni)) 

 



Aspetti diversi 
della 
Zoogeografia: i 
fattori spazio, 
tempo e forma 
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L’areale 



Areale 

L’areale di una specie è l’area geografica in cui, negli habitat idonei, 

si possono trovare le sue popolazioni autoctone. Il limite alla 

distribuzione è dato da fattori limitanti (barriere) 

 

Si usa questo termine anche per taxa superiori alla specie 

 

Lo studio dell’areale è fondato su conoscenza tassonomica e 

faunistica (musei; database con dati distributivi) 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/b/bf/Capibara_2.jpg


Rappresentazione cartografica degli areali 

Gli areali sono rappresentati tramite 

cartografia tradizionale o metodi GIS 

(Geographic Informative System) 

La rappresentazione cartografica 

deve essere interpretata in senso 

spaziale, temporale ed ecologico 



Perché un areale ha 

dei limiti? La barriere 

e i fattori limitanti 

ecologici e geografici 



Ecologia dell’areale 

Limiti altitudinali (distribuzione 

altitudinale) e di temperatura 

Legame ad habitat puntiformi e molto 

specializzati (es. pozze temporanee, a 

piante rare, substrati frammentati 

ecc.) 

Capacità di dispersione specifica 

(vagilità) 

Realizzazione della nicchia 



AREALE CONTINUO: area occupata dalla specie 

con relativa continuità, in gran parte degli ambienti 

che si trovano al suo interno 

Ovviamente ciò non 

comporta che ogni 

punto dell’areale sia 

occupato (realizzazione 

della nicchia) 

Inoltre ciò varia nel 

tempo 



AREALE DISCONTINUO: almeno due porzioni 

separate da aree dove la specie è assente 

(a) areale disgiunto: 

poche aree maggiori 

ampiamente separate tra 

loro 

 

(b) areale frammentato: 

numerose aree piccole, 

separate fra di loro e da 

eventuali aree grandi 
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Relittualità per cause storiche ed ecologiche 

Podarcis raffonei 

Rana sylvatica 

Problematiche di 
conservazioe legate 
alla relittualità 

Effetti dei 
glaciali e 
relittualità 



Endemismo: specie o taxon superiore 

esclusivo di un’area (di norma ristretta) 

Carabus olympiae 

Endemiti di cime montane, di grotte, ecc. 



Endemismo: specie o taxon superiore 

esclusivo di un’area (di norma ristretta) 

Endemiti insulari sardi 



Endemismo: specie o taxon superiore 

esclusivo di un’area (di norma ristretta) 

Endemiti 

sopraspecifici 



Areale primario e secondario 

L’areale primario è l’area che include tutte 

le popolazioni naturali di una specie 

 

L’areale secondario include solo le aree in 

cui la specie viene ritenuta alloctona, in 

base a dati storici che documentano la 

sua avvenuta introduzione o l’assenza in 

periodi precedenti. L’arrivo può essere 

anche casuale 

Sturnus vulgaris 
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Areale primario e secondario 

Bubulculus ibis 

Hystrix cristata 



Come si può definire lo stato autoctono/alloctono di una specie? 

Attraverso una convenzione da scegliere in funzione degli obiettivi di 

conservazione e della problematica dell’area di intervento 

 

(a)Retrocedendo fino al 1500 d. C.  (secondo autori che fanno 

riferimento alla scoperta del Nuovo Mondo) (carpa, fagiano) 

 

(b) Retrocedendo fino al XIII secolo, 1200 a. C.  (periodo dei popoli 

del mare) secondo autori che fanno riferimento all’inizio della 

navigazione ed al trasporto degli animali via mare  (leone in 

Grecia, coniglio selvatico, capra, daino, muflone, istrice) 

Specie autoctone e alloctone 



Modelli distributivi generalizzabili 

(corotipi) 



Corotipi o Categorie corologiche: modelli 

ricorrenti e generalizzabili di di distribuzione 

geografica, definiti in base ad un accumulo 

statisticamente significativo di areali 

coincidenti 

 

Vengono indicati con nomi geografici combinati 

tra loro 

(mediterraneo-turanico, centroasiatico-

mediterraneo, sahariano-arabico, ecc.) 

 

Corotipi ad ampia distribuzione: 

 

 

Corotipi a distribuzione ristretta (+ endemismi) 



Corotipi  ad ampia 

distribuzione della 

fauna italiana 



Corotipi  a distribuzione 

più ristretta della fauna 

italiana 

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Testudo_marginata_sarda.jpg


Modelli generalizzabili 

sono individuabili in 

ogni regione 

zoogeografica 

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Hartmann_zebra_hobatere_S.jpg
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Regioni zoogeografiche 



Sistemi regionali fondati sulla distribuzione geografica degli 

organismi  

 

Esistono regioni zoogeografiche e fitogeografiche codificate 

  

- le Regioni Zoogeografiche (Sclater, 1858; Wallace, 1867)  

- i Regni Floristici (De Candolle, 1820; Takhtajan, 1986) 

  

Esistono zone di transizione (Müller, 1974, 1986) 

http://en.wikipedia.org/wiki/Image:Ecozones.png
http://timetoeatthedogs.files.wordpress.com/2008/06/sclater.jpg


Regioni floristiche 

Regioni zoogeografiche 



                          Regioni Zoogeografiche 

 

  NEARTICA (N America)  

  PALEARTICA (Eurasia settentrionale e N Africa)  

  AFROTROPICALE (ETIOPICA) (Africa a S del Sahara + S Arabia) 

  INDOMALESE (ORIENTALE) (Asia meridionale)  

  AUSTRALIANA (Australia, Nuova Guinea, Nuova Zelanda)  

  NEOTROPICALE (America meridionale)  

  OCEANIA (Micronesia, Polinesia, Figi-Tonga, Polinesia, Hawaii)  

  ANTARTIDE (Antartide ed isole vicine)  



Differenza tra Regioni zoogeografiche e Biomi 



Le zone di transizione zoogeografica 



Esempio di elementi esclusivi 

caratterizzanti una regione 

zoogeografica 

La Regione 

Neotropicale 



Storia della vita sulla terra 

e “Deriva dei continenti” 



ERA PERIODO Milioni di anni fà 

Era Neozòica (= 

Quaternaria) 

Olocène 0,01 

Pleistocène 1,8 

Era Cenozòica (=Terziaria) 

Pliocène 7 

Miocène 23 

Oligocène 34 

Eocène 53 

Paleocène 65 

Era Mesozòica 

(= Secondaria) 

Cretàcico (=Cretàceo) 130 

Giuràssico 204 

Triàssico 245 

Era Paleozòica 

(= Primaria) 

Permiàno 290 

Carbonifero 360 

Devoniàno 400 

Siluriàno 418 

Ordoviciàno 495 

Cambriàno 543 

Precambriàno 4.600 

 
Scala Stratigrafica generale. Sono rappresentate le cinque suddivisioni maggiori della Storia della Terra (ere) e i singoli "capitoli" in cui si articola ognuna di 
essa (periodi), con l'indicazione dell'età radiometrica dei limiti tra i periodi. Nello schema, l'altezza dei singoli intervalli è all'incirca proporzionale alla durata in 
Ma del periodo che rappresentano, tranne che per il Precambriano, la cui rappresentazione in scala richiederebbe di aggiungere verso il basso una striscia 
lunga quasi sette volte questa pagina. 

http://www.paleofox.com/era_neozoica.html


Precambriano 



Cambriano 

Carbonifero sup. 



Triassico sup. 

Giurassico 



Cenozoico 



Tettonica a zolla e deriva delle micro- macroplacche 

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Alfred_Wegener.jpg


Deriva dei continenti 

Tettonica delle macroplacche 



Distribuzione del phylum Onychophora (famiglie 

Peripatidae e Peripatopsidae) 



Esempi di  modelli distributivi 

tipicamente Gondwaniani negli 

Oligocheti e nei Coleotteri 

Insetti dei Notophagus 

Meloidae Horiini 

http://www.meloidae.com/meloidae/displayimage.php?album=lastup&cat=19&pos=0


Tettonica a zolle 

delle microplacche 



Modelli interpretativi 

della dispersione e della 

vicarianza 



Biogeografia dei singoli taxa o dei biota? 



La stessa distribuzione può essere interpretata secondo 

una chiave dispersalista o vicariantista: nel primo caso si 

tratta di una lettura specie-specifica, nel secondo si 

utilizza un modello interpretativo generalizzato 



La stessa distribuzione può essere interpretata 

secondo una lettura dispersalista o vicariantista 



Tipi di dispersione:  

(a) all’interno dell’areale (diffusione- dispersion) 

(b) oltre le barriere che delimitano l’areale 

(dispersione - dispersal) 

La dispersione entra in gioco nel: 

Processo ecologico che può 

consentire la colonizzazione di 

ambienti idonei disponibili e non 

occupati 

Processo zoogeografico che può  

consentire la colonizzazione di aree 

idonee non occupate 

Processo microevolutivo che 

consente il flusso genico 



La dispersione come evento ecologico 

La colonizzazione è 

un fenomeno distinto 



La dispersione come evento ecologico 

Migrazioni nittemerali 

degli Ctenofori 

Migrazione anadroma nei 

salmoni: Salmone dell’Atlantico 

(Salmo salar) (Europa 

settentrionale e Canada 

orientale); Salmoni del Pacifico 

(Oncorhyncus spp.) (Siberia, 

Alaska, Canada occidentale) 



La dispersione come “dispersion” 



La dispersione come evento zoogeografico 

(“dispersal”)” 



La dispersione come 

evento zoogeografico 

(“dispersal”)” 

La barriera, oltre a essere 

superata, può cadere: 

ponti e filtri biogeografici 



La barriera, oltre a 

essere superata, può 

cadere: i ponti e i filtri 

biogeografici 

L’origine di molti 

grandi Mammiferi 

africani 



Il modello della vicarianza 

Per semplicità, sotto 
questo nome 
consideriamo la 
Biogeografia dei tracks 
(Croizat, 1958), i modelli 
di Nelson e Platnick 
(1973) e altri simili 

http://en.wikipedia.org/wiki/Image:NormanPlatnick.jpg


Ipotesi vicariantista vs dispersalista 



I tracks generalizzati di Croizat e la 

Panbiogeografia 

Panbiogeography: “distantly-
related ("unrelated") taxa have 
similar disjunction patterns” 

http://www.nzetc.org/etexts/Bio27Tuat01/Bio27Tuat01_004a.jpg
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La biogeografia cladistica 



La biogeografia della 

vicarianza “classica” 

I taxa endemici come 

elementi indicatori 

http://search.barnesandnoble.com/booksearch/imageviewer.asp?ean=9780226492377
http://www.gardensafari.net/pics/vliegen/muggen/tipula_vernalis_hs2_2291.jpg


Somiglianza zoogeografica (dispersione) 

                                  vs 

Affinità zoogeografica (vicarianza) 

Somiglianza tra popolamenti di 

Meloidae del Mediterraneoi Orientale 

Affinità tra faune sulla base 

degli Efemerotteri endemici 



Modello della biogeografia 

dell’insularità 



Il modello della biogeografia dell’insularità 

(MacArthur & Wilson, 1967) 

Ha una valenza 

biogeografica, ma è 

applicato anche a 

situazioni di insularità 

continentale 

(frammenti di 

ecosistemi, cime di 

montagne, sistemi di 

grotte) nonché alle 

metapopolazioni e 

nell’ecologia della 

conservazione 



Modello dell’equilibrio 

Area e numero 

di specie sono 

in equilibrio 

 

Parallelo al 

concetto ecologico 

di capacità 

portante di un 

ecosistema 
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  S = C Az 

 
   S = numero di specie presenti 

  

C =  constante che varia a seconda dei gruppi 

tassonomici ed alla loro vagilità 

 

A  = area dell’isola 

  

 z = esponente che si è visto costante per la maggior 

parte delle situazioni insulari studiate 



Si devono inoltre 

considerare fattori 

quali: 

- La distanza dal 

“continente 

sorgente” 

- La grandezza, la 

visibilità e l’altezza 

dell’isola 
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Le applicazioni effettuate 

dimostrano la 

sperimentabilità della 

biogeografia ecologica vs 

quella storica 
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